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ROMA, U,dlMmbra. 
,- La qufftlone eSoriia .delia sotirazione 

tleì.H^oi^menti'. l̂el priioe^^o,(lejla, Bauoft 
Romana.'^blje ieri 11 suo epilogo nella 
•scltazione aell'ordlBe del giorno .Tflrraoa ; 
ma pose la piefra sej|0.lqraja ,8u, tutto e 

. a v i , t u t t i . ' ' - • • • • • • • ' . • 

"''''%^^^fì}etie, sarà male, ma, come disse 
cori parole applauditlasime 11 jnlnistro 
Saracco, era peiioslosccnell'-attliale si-

ituazionej gfave per molivi' diversi, il 
risuscitare, una questione che avrebbe 
nuovamente rint(Miilat6,,lelr.é,fl.Kli odii 

Oóme sèmpre, I'OD. Saracco è stato 
(^licissiiiib ó'elle sue. dichiàrasiobi alte 
e 'serene; 'di ' uomo di Staio provetto, 
olle tìOn pfeocaupàii dei miseri pettegó-
lezzì,:iiia ^niOidMde àlloisoopo supremo 
degli Interesakei della dignità del Governo 
e jiel„p»eae. 

ihi maggioranza acolamò rlpetuta-
. mente al ministro'Saracc»,'8 il voto da 
'fliluT*o £g;;l,%„spi«e^y(;ftzlona del suo or-

1 ha ,ds„n)},o!!(;8BMÌ»lii ieKla»BiR:iAglo di 
-«ttaopttgilecsi «lUudtafei.dotf [liùooalma i 

ppoBlaiftiidella 'piti-gilàllde"impi'faozà 

; " L.'gjB(^?;i,9Pepdiré|„a9Bt»ni.ept,fco!je 11 
,llGovorda^a»fi«a paura diirisueci tare l'Im-
••'broglio^della:Banbà^Ro^ana;.ifaa, .ipoma 
•'noi'indietreggiò dnW^ftjHl, ^l^jS^^ di 

preseatare',gjipp(^ij|[)e^fp,j_deV processo, 
. qualjjnfùé , Bp'63se^rj)j.,e||pi;e ,.,^^;lponse-
;,.go;TO»gVi4f(f»i:.À<)9l'iPftf' pwviMftrsB, né 
,.iS(!andalit,u^..ouovaprooedui36.Contrft'rou. 

aidlitti 

Udine-Agno XIII-N. 299. 

I N S K K 2 I 0 N I 

Ir. Una p̂ fflof, soUò la Arma iti nrenta 
Ckimttnicisv' ««ojoloili), '-tHiiWÉKiSonl • 
I BJnpsilamtiiU . . . . . . . . tSént. ìi 

. per Un»., 
.laijniiliijpiglos. . , . , . . , , . . ... „ 10 
I>«r pH iaiSDòBl ptitil i» woMnW 

'SI rmàt «Iraimlii, Wl»iMirwM> Bw-
damo e pi»»* i pirtooìpWl'aliaoMl. 
Un'nlimgrt arMràtè Cénlììlml 10. 

ì ' • • UHI III • . l i i t 

' Oonto.(i()Jtétttóson là''Posta 

l'onor. . . - -,-- , - - .,, -
torià,'non''\èìlrtfà'doSr;^ell'^''Insinviaziodi. 
'pteloSé 'dei ''né'raK!i''a"'der''oó'ma' si aa-
rebbeHOOosìderalb'èlmjle sdbtegnó oaval-

rernsoci ila chi tiaRva inMgi>iiir ut;l« dal 
i volo lìella Oiraei-a. 

Inutile è i! rilevare ohe il ministro 
Saracco nMi sarebbe stato uomo da 
appoggiare, colla sua perula autorevole, le 
manovre che tendessero , a coprire la 
magagne altrui o a ferire di-nascosto 
gli avversari. Le sue dichiarazioni espli­
cite: ad alavate furono valutato nel loro 
vero senso, e la Càmera, contro 
l'opiniooB dell'on. Rudinl e dei ra­
dicali, segui,.senza riservo Il suo or­
dine di idee. Non è dubbio che, 
se,.11 Sovarno avesse tenuto altra 
via-é,SI ' ' fosse aboòrdato- dojle con­
clusioni della Commissione, l'on'. Oiolitti 
sarebbe stato deferito ai Tribunali. 

. Constato con piacere ohe la disous; 
sione lunga; intricata e ditlìbile, proce^ 
dette odu s'ufficiente ordine e ad un 
certi) punto tu degna dell'argomento 
altissimo in ' esame. 

Gli Scàndali minacciati nons i véri-
flcaron'oi'!'elettricità che greoàaafò par 
un istante le persone, minàcoìaiido la 
quiete dell* assemblea, ooù degenerò' in, 
eccéssi, e, grazie al' tatto con o.ni il 

' presidente Villa diresse la sediita,': du­
rata ben sette óre, si eaaurì la spinosa 

.queàlioue senza lisciare' tracce di inoi-
•dekti dolorosi e ineno convenienti per 
l'assemblea. 

A bottìvbla' maggioranza la Camera 
passò all'ordine del giorno ;,sù; tutto, 
quindi il processo della Banca Koraana 
anisba negli archivi di Monteoitòi'ib. 

Ieri sera correva voce ohe, unica'oon^ 
segu^nza' della' discussione odierna, sarà 
la dimissiona del Guardasigilli, contro 
c u l k Camera ilari fece dimbatraziòna 
di n'o'n dubbia ostilità per'óflrte'èsptes-

. sioni poco felici sfugglieglì oiroìi'll òon-
tegno dalia magistratura aal procosso 

'per là! sottrazione dèi documenti. Forse 
bggrstessd'sapreino qaàoto'siavi di vero 
la' {àle'nbtizià. ' ' 

'̂ • ' . ^ ; Ì I , 1 it V!V'?:' "! . - ' y H - : TU r.r.i,•-"'•.-'vi ' M • ' ' ' ' 

XLe.fmMfioa^nìMM^h§^è -—..pA;,fidùcia, <iì Pofatìeri — Le 
!nuQve's§ìdiiió^^^^ di Makonnen —f Un te-

.i;iM«ssaMa;iiÌ4ii(i«/^0!ote)t—i I|; mag 
giare'Gallia'tìd-'cbn)ìi»'3aiite ir "fórib di 
Makallè,{eMÌt^ Mi4Atfìdèll' 11 dicembre 
sera, oltS'ft'^plW'Iòbl&plementjiri di 

'•ftórtifloàzlone 50B0; stat^.cOmpiute'e che ' 
"•'il'^Voralà del' presidiò'è, elévajis'simo.' La 

'coivdòttà degli' ,i'éioa'ni;fa''rl'ièiibfe'hin-
prObàljìlB un'.aÉtattó'a vìvi fòrza'. Uno 
negli ascari,'édàinpatì ad anaba'Alagi,' 
dftìé di avere'a'siistito ài funerali di 

«•."r«8Slli,*«af|at'i a Mafcoaen._ Sin'o alle 
nltime infortoii6my'àFt^s'Sio'àt)i''n'ó'u e-
rand-'ancu"r¥' in"vÌ3tà''af;Macalià. 

Rama i4 — In questo momento si 
rlui)i^ce in,,cw>di Crispì il, pqpslglio: 

''- Sii Jm'm'isttti. inaile siano giunti dispacci 
di Baratieci. '^ufiUi esprimerebbe la fl-
d.ueia di ,.p§ipr' resJitep vl.^tor,lg,|«m6nte 
fino ali' àrrivò..deÌ'riuìforzi. 

•• Napoli'14'^'È incominciato ,l'im-i 
barco.dei primi SOCIO.iiflminl. 

...,MiSima iÀirr- Le spedizioni,• da Na­
poli: per, Mas.aana B9raoao.:tre: il sadici, 

;-jl dlgiotto e il>.venti.;Dei treni speciali 
pwtflno. per .Napoli con; uomini a. ma­
teriali. 11 battaglione degli alpini i che' 
parte per 1': Eritrea,- verrà-coman­
dato dal.maggiore Menini. 

Smicsie i^!-—L'incrociatore italiano 
.Si^-wm, in'Seguito ad ordine telegra­
fico, giunto al comandante dall'ammi­
raglio, AcoUi),; ètp^rtijtp pqrjil w r . Rosso. 

.Sai"^ a iia^aaua laerqpledi prpBsimo. . 

, ,:fi(a!S_s«m ipjufllp^^lej ~- II|te#eQte 
. .S.caia scrive di 'é'asera prigioniero p'resso 

Mal;oB080i è trattato bSpft ;'^ualjèha 
M̂'*̂  M^^°'^. fyMli'f 84i{Ìnfil,,oafflpb 

Ijpioanc), ma ftpn si pjiò aneQraj.praoi-
••.(Sare; ebi(E8la.:v.,:• :,-.'i, '.'•'•''<•" ••••'^f' 

- Secondo: le ultime mformazìópl; il 
grosso '^dei nemico non • ^y.^yj" ii'|J?pra 

,§trep^ato,ll,,Malsgfein. :. „ " ,; • 
, • Arimondi •^ij,rejjsTi|iiiM*^?Si'^O^Pj''°°^ 

ferire coi capii dÌMi86r,'?izlo 6'"dfBpprra 
per l'.inyio'deltèltrupprpjbvanltóitidal-

, ' . . p * ; . - , . . . , • , • - . , • ; " : : ; ' ' • " ' • ' • ' " ' • " • , ^ 

Roma i5'.^-Moro»telliì talegtiafà': 
« Sono arrivati al campo 1 superstiti 

•'>oEe'''almOTaehW dalli ritirata' si rlfu-
glarOiio"'Ìn>c[iÌSi''aìntà'Sa'amBà Alagi a 

l'esistettero' Uno alla notte. Nel discen­
dere giuiiserò'à''Muggia e furpuo olr? 
c'ondati'dàlia gente del paese ribellatasi 
è*dai sbldàlidèl Degiào Lante'r. 

Resistettero in 'òinqiie compagni fino 
all'estremo poi vennero % patti a si ar-, 
resero. Nella notte quattro' poterono'fug-
gire''sd Adibaja; uno di Questi, cadde: 
lùàlato e tra giunsero' a Màkàllè^e'à K\-, 

'di^ràt.'', " ' ' '̂' ^ • ' , ' ' ." '• " 
' Finora'gli àscari, suparstiti del com­

battimento, ascendono a cinquecento e 
quaranta,,! fediti,sen^Sb^pplargiirfluper-
stltidel,le divèrse .b'^nde..'.'; 

'({Niella Ip.eaiìtà, Scipta gli: , scioani. in-
,S^nd,iarQOo, Il.paese, , , . , . ,;, 
' Maltailà'.i.è tranquilla, salvo, poche 

ipi^n^a nemi(5ha„plie tratto tratto sijfanno 
vedere. Il lo,rte|di Makallè ,,è comple­
tato con un piccolo 6/o%Àaus, collocato 
antistante •»M%\im!tAmtf!sis%wg%mik l'ac-' 
qua,: ,'. 

Ras Alula sembra operi par Ghibbe, 
sulla strada di Adua, con un: pioòolo 
corpo• staccato. ' 
_ Neil campo soloano perdara^l'imprea-
èlpne degli ultimi fatti. i 
:,: Adua è'tranquilla.' 

yu chiamata colloAttei tutta la gente 
atta alle armi, e le popolazinni rispo-

Troyansi ali Asmara ,opma, truppa di 
preal^ip,,duemila,uomini, armati In se-
gui!i0,alla, ofjjgm^tà, 

"Ieri giunse :a4>|lig,i;at \il ,t)fi,ttsglipne 
pe'vito, oha.ijpp^r'.'éia: «llazoaa di Oiie-
.ren,,, ,'• 

Tutti i capi sì presentanijDo ,dP!P,an-
dan^p di:C0mbaUej;e, È stata orgariiz-

, ,?ftta lina Baijd'a" 8pé(!ift|a, per questi,papi 
è i loro figli, che ancb'essa fu diretta 
ad Adlgrat.» 

iJoMta'ifi -U Al'M-itìistéròM'etla guerra 
giuagqpi9jjnijB>ef<¥ÌssJBia, ,doin«t4de di nf-
ì^9^|,i ohe.vogUano,. aqd^r^ .Ini Africa, 

•Nei reggimeóti alpini ai do.vétte ,s,orteg-
giare i partenti. À!punl80.ttu,fflpinll,ohi,e-
sarò\di, assprvji ipyiijtl.^cflh.graijo. infa-
rlpr.e'.' Due furieri sono ipartiti,poi grado 
,dì, sergente, 
' Molti ufficiali in congedo appartenenti 
a distiate fan;iigi,ia domandano l) rlpltiftmo 
In servizio par recarsi in Africa, 

11 Figaro, Irt un articolo di Whist, 
si domanda sé l'esistenza dell'impero 
ottomano è sertàtnèttte posta in giuoco 
per le'olroostàézB presunti? Nel 4uale 
propositp, ,trpv,i^*tnsegnBmenti e anche 
consolazioni. | 

'Tra volte lialiiSZO l'impero ottomano 
'è stato minacciato hellii sua esistenza. 
Nella seconda e Palla tarza si manteuna 
coir aiuto dell'EurOpai nella prima per 
)« magnanimità'della Russia, cui erano 
aperte' le portii dt Costantinopoli. 

L'alleanza francb^rns.")» era allora in 
flore, si trattava di distruggere la pre^ 
pondoràoza mat-ìtlima dell' Inghilterra. 

Sotto il MtnÌ8te|*o Pòlignao ara stato 
elaborato un progetto•dlspài'tizionddella 
Turchia. Uilà';bópm ' un' esiste al IMini-
stero degli eétdri •francese, dovuta al 
signor Bols le Oomte. SI attrlbdiva alla 
Russia la Valacàhià, la Moldavia, l'Ar-, 
mania «ino a' Trètesonda,•' àU'Austfla 
la Boatìla, 1' ErzegoWha, anziché la Ser­
bia i" Sila Prbsaià'Ia'Sasàbnia e l'Olanda 
sino al Renoi alla Franola una esten­
sione della sua'frontiera settontt-ionala 
del Belgio francese, il 'Brabaute 'Olan­
dese, Il Lussemburgo eoo la forti<zza di 
Landau jairiiigliilterra la totàlità'delle 
colonie olaadesli Come si Vede ara un 
Varo rimpasto auropaò. 

Costanlinopoli diventava il centro di 
•un. regno' formato dall'Arcipelago di 
Candia,' (jlrecia, Macedonia, Bulgaria, 
Tracia a, eventualmente, dell'Anatbliai 
questo ^reamea-^rebbe avuto per "àbvrano 
il re d'Olanda,; espropriato a profitto 
della-Frància é'della Prussia. 

Questo progetto non fu 'coéunioàto ' 
ad alcuno: gli"'avvenimenti' lo resero 
inutile; l'imperatore Nicolò l'trattenne 
sulla vìa delle -vittorie-11 ' Kiàr;esòlail6' 
Dibich; la pabe'di Adrianòpoli; gene­
rosa e moderata, saWò l'idpero turco. 
La'Russla:vÌDOitrice'sì ari-èstà 'dinanzi-
alla responsabilità di farlo sparirà, e 
poscia 11 •Coaberto • europèo intèi-veiine' 
a ditenderlo. Solo nel trattato di Ber­
lino (del 1878) l'.^ustria ottèiine'a,pro­
prio favore là prima parte del pro'getto 
surriferito, guadagnando la Bosnia e 
I' Erzegovina, nonché ll'Sangìàpcàtb di 
'Novibazur. , :• 

Abbiamo riprodotto questa rievoca­
zione di un documento igftgrat.o, perché 
sembra a nolj'è'p'àl'rà ànc'n'è al pubblico, 
Interessàntlssiino e forse destinato ad 

; influire sugli avvenimenti futuri, . 
Intanto sa ne desume che sino dal 

1829, tra ' la potènze si "era ventilato 
i,la ,pou8egfla,.dBli;,Olan|^,,jjlla;t{l»,«8Ì» 8 
la spàrtiz*io"né del Balgió, basi che non 
sq'np ancora rimosse, di una transazione 

;t^ajicp,'ge,rm.anioa, , 
. ' E ' " pura, da annotarsi (Obcoggl, ,qotua 
dòpo la pace,di Adrianòpoli, è. spll'ap­
poggio della Russia che maggiormente' 
-può cotì.tare l'Impero ottomano. 

&ft«eEfj'W5ctPio 
Cronaoha frìulana. 
Dioembra (1368). Il Oonsiglio ..dalla città di 

Cividàla determina di far oonflsoara. tùtli i banl 
mobili 0 alaHIi'al consorti ai'Maàiiano' paf la 
rLbèllloaa ed enormità dà'loro"̂ còmnleBiie cdiitro 
ìqnolia Oomuuità :̂ i '' 

• , K - ' 

Un ponaiara al giorno. 
Lo din>efl|ioni,idisniialBHtu»KdimÌBOiaoòno al-

lontapandoaane: quella dagli uomini, «vvioinan-
dosi. 

- " x • . • • • 

Cogniidoni utili. 
.11 Bagpnê  
ll.aapobia ipar la taóbii'davè eiftjé'nn sapone 

.perfottaoiQatei neutro a'senza calao. Oggi ' non 
ta&a^o I saponi jnadioinali aocailenti. 1 oattirl 
iap,oni aouo la vera rovina dalla facoia, ed. hanno 
la, loro' parte nella' procooità dolo rughe nal po­
polo. 

• . - ' X ' " • 

La, aSngoì Monovorbo. 
- 1 A C • 

Spiog!)i!ÌOtt?,,Wa'Soi«ad»sproo8dBnta.'' 
CÒRO-NAZIOME,: 

, . • . . • . . . A -

Par flmra. 
Un algnoro,: entrando in una trattoria per fup 

;Col»fflbDO, dà nnaJgenaroaa manoi» al oamariare 
e gli dico:, , , . ; 
, —, Consigliateoii yo i-pel-1008110. 

— Il Olio consiglio, aigooro,. à obo andiate in 
un'altra trMIOtlà. Dàpparlàtto statatij meglio ohe 
io questa. ' ( - T 

Pènna e Èorbioi. 

Allosslo e iienslone pers tu-
d^nt i» 'Buon trattamento .e modiche 
,po.nd)?iionÌKiRivQlger8Ì in via-Nicolò Lio­
nello (ex Cortelazzls) n. 1, terzo plano. 

(Di qua é dlljtflél Jiidri) 
Clv l t l a l e , 16 diSembro. 

Società Operaia '-—Il ponser-, 
valore del r. Museo. 
Nelle elezioni ::della Società • operaia 

per la rinnovazione di parte del Con­
siglio, vennero lari eletti i signori i Ca-*' 
nava Gloaeppo, Fulvio Giovanni, Gabriel 
Gmcomo, Trevlsau Giulio, Zanutto Giu­
seppe fu Giacomo. 

Non fuvvi lotta. 
, * 

È voce in, paese: ohe il Conaerv'atore 
del r. Museo, co, Zam, possa assera 
traslocato a Modena. 

I l deorato perà non si aaagairebbe óha 
a primavera avanzata, 

'",'.-- ',. -•i'v.vXi 

I drammi del contrabbando, 
Togliànio AaXFoì'um.jMii: . ' , .t 

' « Màt'tedl notte, alla. 10, due guardie 
dbgabali della brigata di Fòr^bio, ^sta­
vano appostate fra i cespugli. Sulla mour 
tagnà al di l i di Càiiéljóla, bel : preSsl 
di Pro'ssenloco. Ad Un dato móm'aoto, si 
videro passare davabti dna luiiga fila 
di' Contrabbandieri con le spalle cìjrloÈe. 

.«Il numero grosso di quei'ladri delie 
fluanzo naziodàli, non diaani'mji .|e ,d|ua 
guàrdia, che si fecero ardite ad intima­
rono loro di fermarsi, sparando in .ària, 
per iiitim'orirlli,del pólpi d( moschetto; 
parò non furono obbedite e nell'oaciirità 
e'su quéi balzi i'obnlrabbàndierl fuggi­
rono come scoiattoli, abbondpnàndò il 
loro carico. Alle guardia non rastò'quiudi 
che raccogliere il borpp del db,litto, e', i)a-i 
oimdìaii orrcà S4' chili ' di zucchero,, tor­
narono alla loro resideù'za,. . ' , 

.« Non a'ù'dò ,iìidltó' però' ohe 'ai',ypnBa. 
a'sapere che'in una località'vipibà' al 
luogo ove eràiisi' scoperti quei.cpptrab 
b!(udierì, giaceva itf fondo ad un bur­
rone il èadàvei^e d,Ì ûn uomo', e, fatte 
le pppOftUna veriflihe, SI bònàtatò che 
nel pressi del molino diroacaió, aùo, che 
probabilmente 'faceva parfe della, comi­
tiva sòrpi'eSa dalle 'gUai'die durante la 
notte, era àdrucciplato giù per un pre­
cipizio ed ih seguito morto. 11 cadàvere 
slava'supino, iu fondò ad uno scpsceu-
diinenta di terreno, con a fianco ÙO sacco 
di .zucchero ed indosso tra chili di ta­
bacco osterò. 

« L'autorità giudiziaria, dopo le cbnsta-
tazlbhi' di legge, pròvvide a far'traapor-
tare q'aer disgraziato rial pipino psesa 
di ProaseniCcp, » 

Un' autorità rurale per-
c o a p a » Per'oltraggi; e percosse alla 
guardia campestre Merlo Giovanni di 
Aviàno,'fu denunciato De Marco-Ossena 
Giuseppe. 

Vn a s i n o d e l n r p a i o d a u n a 
b e s t i a . Meneguzzi Gio. Batt. fla Mor. 

;,sano al .Tagllamento per .spirito di bru­
tale malvagità,:pop . un coltello, recise 
un, oreochio;ad,.uu somaro di proprietà 
di Vadori Enrico, pagionando,.cosi al, 
proprietario un .daunOj di lire 3BP,, Il Ma-
nagiizzi venne denunciato.,:, • ,• l. 

Trattandosi, di .una , bestia : apaai più 
bestia (li q\iel.povero asino, qui verrebbe 
oppo'rtuna.la pena,;dei,taglione. 

' 'UD'iifi:'::.'̂  
(l,a Città B il Còmiinfl) 

Avvertiamo il pubblico 
che avvenendo,in Africa nuovi,tatti di 
importanza, tali ohe sia opportuno di 
diffonderne prontamente la notizia, pùb-
bllchérèiao apjibaiti supplènjeuti,. Non 
pubblicandosi alcun supplemento del 
Friuli, a\b yorrà aignifioare ohe, dal-, 
rAfrioà non si liànno notizie di carat­
tere grave. ; ,̂  ' , [^, 

Ciò potrà servire ad impedire phà il 
pubblico' sia à'noòra'ib seguito ,alÌ4rmato 
e ràistifioat'o dà indégni speculatori. 

I n ò s t r i O n o r e v o l i . Nella se­
duta di'àabàto della Caóiera, sulla que­
stione-dei granì, ha* no votato in favóre 
del Governo gli ou. Chiaradla, DI Lenna, 
Marinelli, Morpurgò, Pascolato, Valle 

-Gregorio) votò cuotro l'onor. Luzzatto 
Riccardo ; erano assenti gli on, Tarra-
soua e Mal zio. 

DéirìifficìQ dèlio'Sòì^iftore 
sepatafflite.aM isira. 

Causa il pessimo tempo,'uii pubblico i 
poco uà'marosti assisteva ,t'ansyi Sarà alla 
interessante edotta còflferbnz» dal'pro­
fessor C U . Posocoo. . ' , ", 

Ecco in brevi parole òiò. ohe'i'ègpegio 
ooóforetizlera disse '« dell' lifBcio :̂ dello 
scrittore segnatàibeatè ali' età' ìiostra ». 

Lo scibile umano"òoiip'rèBdéjcianza, 
arte, lettere: la Soteojià é&e oojivlnoe, 
l'arte ohe diletta, Ip Iettare'ph^'Hapep-
chiane là Vita con Isnbl séntideQtl, eòo 
le sue,antitesi, co' suoi erróri.,! 

. E opinioba anilca éhe l'arte tnànifestl 
Il buono ad il vero, éottó il.'tttl'histaro 
del. bello. 
" M i par molto tempo la scuola fran­

cese flmraactóJ'ItRUajm'«mi romanzi 
da4HW«»J§MspWM"téfW buono, uè 
.«li'varot A.betì,'|pa{anij'.daljdbslJ'ivars il 
bel,l,o. Quellei..pagi09 inSfta^maVBno le 
Inespsrla fantasìa giovani!!,:strappavano 

.il pudore alla dpp,oa,.od: alla .famiglia la 
santità" degli ^ je t t i , Spiatl..da!la,:0^pldl-
,digi^ del ^oa(|agpò, i; rominiilari :$mmon-
tipphiavàupi;,volumi,,,fapondp.dim.8nttoare 
a rscrìtlpri, ed a lettoriI pliè;-la ..lingua 
devj,èa8era sempllpe,,ponìgià, pedestrej 
popolare, ,ma, non. plebe^^sll, fonjanzo, 
.ch'tè pome -il' dramma, .mezzo potente 
d,'''eduoazlPna mprile, a .piylle, fappvasl 
àudademeuteèoiplcamenta maes^o.d'im-
! moralità j ma: il romanzo: dì Francia ebbe 
la.jVita ,d'un,,;gio.cno.. ,. : , _ ,, :, 

Alla virtù, allfl'famjglia,:»!!*,patria, 
.deyo.pp niirareja lattare per estera vero 
strumaota di. ì}iviltà.,,phi .sorive;, cerchi 
là via del cuore, perché noi ppri(prea-

.diaaio. varamente,, quaado .siamQj vera­
mente , cpmmpssii'.iberchi ..di sppgllarsl 
d'pgnì.vanità, studi ;Sp atesso, cioè l'uomo, 
néùe i terne :e.nelle.Bsterne, m|nifa8ta-
zloni; mediti nella solitudine,! piuttosto 
ohe pel ruipqr.a. mondano, ma ppu'lBfuggii 
Ip: .compagnia ,de'.t8U8Ì,9lmlli.-il*Bi;.,con­
templazione dav' eastre il,primo,'lavoro 
della sua meptp'iiy.erra,, ,fp\_ ^aguito_la 
meditazione, e -dà' àmls'eduè' sgorgherà 
risplt-àzlohe, che 'sarà il' aptflp'' vitale 
dell'opera ideata. W dovrebbe'»'piai lo 
sprìtt'o'rè dltattà'ra di Bemplioità "e'di aln-
oeWtà, dati che 'resero e reiidbnó ' àncora 
tapto bari"glì, àntiphl letterati ,p,'p^oeti. 

• Nèniraeoo V'asilio baétà'ad af^avolira 
la vóce-di Dante, Che cliìàmayà'a "virtù 
i suoi oondit'tà'dini in,' partióbiarp 'è gli 
uòinini In gè'perale, e 'ohe, 'pnr di tuo-
nar-e là verità, non risparmiò à è ' mo­
narchi, be' p'óiìtoflci. 

Perché sono 'aibàti 'tuttorà se non 
per la loro sempliòltàjBùò'cacòio? e Pe­
trarca?'Chi non ribord-f l'alt'et'à; e co-
raggio.sa risposta che quast'ultinji^ diede 
al' Re'tedbsco'che,'vblpva un'opera sua 
i lui dedicata?,''«tj'àvrai.'iitiaudo te 
la sarai roerllatà. » .,..., 

Anche l'Ariosto dà uà'iióbhiàta; alle 
mìaerla d'Italiàj ma è ub'opchiàià' ra-
pidits'liaaf E^JÌ' nori 'àdula'il vizlpj ne' 
suoi versi, ma qualche volta àljbtta 11 
senso. ',. 

MaCòhikvelli invece' fa-unb studio pro­
fondo de' suoi tempi a la Sinóerità'uaa 
gli fa cèrto difetto', come'non'fa-'difetto 
al Cell^pi.la sempliòità; i 

Conia'é' diverso da' Questo il 'lavoro 
dei letterati del Rinasoibientp, ohe,'se­
polti nella biblioteohp, d|8sapp"8lliBbono ì , 
claBSÌói a ,dànno al ' inondo una ••lettara-

•tùra'bella; 'ma npn^'vivai dna poesìa 
gentile, ma freddai 'qnàl'è ,que,llà' di 

'Pbllzlano, '. ' 
Agli «Umanisti » ''sevèri,' .sdooe'dOno 

gli' « Arcadi ,i» puerili, è [à lettoi-O mi­
seramente' deòàdonb. "Ma gli sci-itti, degli 
«Bnoièlop'edistl» francesi si difibndbbp j la 

•rivoluzione scuote gli animi, e le lettera 
si vedono dinanzi uno splendido ideale: 

'la libertà. 
Parinl sferza conia sua satira arguta 

i Sardanàpali lombardi, mentre ' t jAl-
flari ipfamà aferisbé: oella iragèdia i 
tiranni. 

Col Parini, Gozzi e Goldoni'si votano 
'al niiglioramontodel popòlpj e, sègyphdo 
il flérb Astigiano^ Giusti, 'Niccpl\pi.S'o-
scoio, Mameli, e tanti,altri, i'ùflàqimàno 
gli animi'con l'ambre' alla libertà a 
tanno trettiara V tlrabnì.' 

Nel 1870,'dal Ga'itìpidoglio, Vittorio 
Emanuela salutava finalmente 'l'it'àlia 
oomplùtà ed esprimev'a |a 'aperàn'zà ohe 
tutti i partiti ormai si topde'ls^rc) la 
'lièo solò: Beli 'amore'alla 'pàtriav' , . 

Ed invero se in i\m\ giprnó'l'Itàlw era 
fatta; nòli' lo 'eriànb del pari grftàUani, 
e non lo'sono tuttpr^. ' . 

Ecco' il eò'dàplto ' delio- scrittore ino-
deruo: formate dei veri cittadini, avendo 
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sempre di mira questi tre nobilissimi 
Bubbietti I famip!lia, scuola, società, 

Kicordando poi ohe DO! siamo nati più 
per amare che per ragionare, lo scrit­
toio deva aolmiire e scuotere fortemente: 
c<isì soltanto surgerà nei giovani la re­
ligione del libro, fonte di tanti vantaggi 
intellettnali e morali. 

Oggidì c'è bisogno di caratteri, oioò 
di salde convinzioni e di forti sentimenti: 
ed è appunto alla formazione del 
carattere ohe deve mirare il moderno 
scrittore. 

L'uoraojha bisogno d'ideale; allo scrit­
ture dunque spetta muover guerra allo 
scettloiSDio, che non sa dar nulla In oan-
bio dulia fede. , 

Non curi egli la gloria ohe spessa 
non è se non un sogno menzognero; 
non si prefigga per fine il guadagno 
che fa l'uomo corrotto a oarruttore;sia 
pago della soddisfaziooo morale; si metta 
airopra con quella feda ohe ha nella 
religione i santi, nella patria gli eroi, 
iiall'art9,y sommi e riescirà nall'impresa, 

Ben gittstameote disseCarduccI: «Nella 
terra di Dante — coma il sole negli 
Stati di Carlo V — l'ingegno non tra­
monta mai». 

Alla fine l'uditorio salutò l'egregio 
conferenziere con un lungo e caloroso 
applauso. 

Cinzia, 

Consiglio comunale. 
Seduta del 14 dicembre 1895. 

Lia seduta è aperta alle ore 1 e 
mezza pomeridiana. 

Viene data lettura d?l verbale della 
precedente seduta, ohe è poi approvato. 

Sono presenti i consiglieri ; Antonini, 
Uergagna, Biasutti, Billia, Oanclani, 
Cappellani, Oasasola, Oomenddi, Disnan, 
Flaibani, Qropplero, Ii9Ìtenbarg,Mantioa, 
Marcovich, Mason, Measso, Minisini, 
Pagani, Pirona, di Prampero, Riddo, 
Kaiser, Rizzani, liubioì, Sandri, Schiavi, 
di Trento, Vatri, Volpa. 

Assenti: Beltrame, Oegani, Mandar, 
Masotti, Morpurgo, Mozzati, Pecile, 
Spezzoni e Zoratti. 

Giustificarono l'assenza: Beltrame, 
Degani, Morpurgo, Mozzati, Peoile e 
Spezzetti. 

tiioonoaciuto legale il numero degli 
intervenuti, il Sindaco dichiara aperta 
la seduta ed invita i consiglieri Riiser 
Volpe a Oropplero a fungerà da scru­
tatori. 

Posala il Sindaco commemora i prodi 
caduti ad amba Alagi con le seguenti 
nobilissime parole : 

1. Egregi coUeghiI 
Un grande dolore ci ha tutti colpiti 

in questi giorni. 

Una schiera di valorosi devoti alla 
grandezza della Patria, pugnando pel 
suo onore e per l'incremauto della ci­
viltà, trovò morte gloriosa nell'Africa 
lontana, aggiungendo altra pagina alla 
storia del valore italiano. 

Interprete dei sentimenti della Città, 
io v'invito, tenendo alti i cuori, a man­
dare un saluto di compianto ai valorosi 
caduti a di conforto ai generosi votati 
a nuovi cimenti.» 

Tutti i consiglieri si alzana plau­
dendo. 

Oggetto 1. Approvazione del prele­
vamento di L. 1.07 dalia Cat. 3 in 
sussidio della Cat. 5 parte 11 del Bi­
lancio : 1896 per, saldo premio di assi­
curazione contro gì" incendi. : Dsillbera-
ziooe 21 upvambra 189ó N. 8145 della 
Ginnta,^ , 

Approvato. 
Oggetto, 2. Consuntivo 1894 del Oi-

vioo. Spedale, 
/ Approvato da tutti i consiglieri, di 

Prampero astenutosi. 
Oggetto 3, Preventivo 1898 dal Ci­

vico Spejlfjls-
; ApproyatOi , , ;, , 

Oggetto 4.'Progetto per il riappalto' 
delle manutenzióni stradati pel quin­
quennio 1896-1900. 

Di Prampero, raccomanda alla Giunta 
di fare degli,studi pel riatto della strada 
detta di Laipacoo, d'accesso al Torre, 
pel quale lavoro il .Comune inooatre-
rebba una liava spesa, anche in censi-
derazionaoha vi oonoorrerebbero anche 
t frazionisti, 

Uizzaui raccomanda all'assessore dei 
lavori .pubblici che lo spargimento della 
ghiaia lungo le strade del Comune ab-
Dia a farsi in modo migliore e più con-
fàoeòte dall'attuale al corso dei veicoli. 
Raccomanda alla Gjunta di voler prov­
vedere pel riatto della strada ohe da 
Udine mette a Eeletto, superiormente 
.'a Padérno. . 

Canciani risponda a di Prampero 
e Rizzani assicurandoli che la Giunta 
prenderà in considerazione le Ipro do­
manda. 

Dopo (siò il progetto è alla unanimità 
approvalo.. 

Oggetto 5. 3ilanoio preventivo 1896 
del Comune, 

,Ri(!zanl interroga anteoìpatàmento la 
Giunta per conoscere i suoi intendimenti 
circa al posto di Direttore delle scuole 

elamontarl, pel quale veda stanziata in 
pravautivo la relativa spesa, 
_ Meassn risponde che à esposta in bi­

làncio la sppsa pel posto di Direttore 
poiché la, Giunta non ha ancora sta­
bilito si debba o meno abolire quel posto. 

Il segretario dà lettura articolo per 
artifiolo del bilancio. . ' 

Measso, fa presenta che la somma di 
lire 930 esposta alla cat. 7 parte I. del 
bilancio va erogata alla Viommissioua 
per le corsa ippiche, , 

Mantice, domanda quali pratiche ab­
bia esperita là Giunta per l'aggiudica-
zione del Dazio consumo. 

Measso risponde che la Giunta, in e-
sito alla deliberazione 18 novembre 
scorso, aperse trattative per una licita­
zione privata ; ohe 4 furono le ditte of­
ferenti, e che in seduta 12 andante de­
liberò l'appalto del dazio pel quinquen­
nio 1896-1900 alla ditta Trezza, verso 
l'annuo canone di lira 616 mila, con 
obbligo alla ditta appaltante dall'au­
mento di detto canone pel quinquennio 
1900 1905, in base alle risultanza dei 
proventi del venturo, senza però to­
gliere al Comune il diritto di aprire 
trattative con altre ditte per l'appalto 
dal quinquennio 1900906. 

Sandri dice ohe alla cat, 11, art, 4 
parte 1, sono stanziate lire 1000 per 
diritti di segreteria; e domanda se in 
quella somma sono comprasi iinoha i 
diritti sugli atti di Stato Civile, che 
pura sono devoluti al Comune, ohiodou lo 
ohe alla attuale indicaziona vi fosse ag­
giunto: e diritti sugli atti di Stato Ci­
vile. 

Measso risponde che se,il consigliere 
Sandri insiste, si potrà fare l'aggiunta 
nel prosante bilancio, oppure se fa la 
raccomandazione per l'inclusione nei 
venturi bilanci. 

Sandri ai contenta pei venturi bilanci. 
Flaibani raccomanda alla Giunta per­

chè sia destinato altro sito per tonare-
gl'incanti di mobili che ora si tengono 
sotto la Loggia di San Giovanni. 

Measso risponde cha altra volta la 
Giunta studiò tale questione, ma cha 
non potè stabilire e destinare altro sito, 
che sia centrico, nell'interesse dalle 
parti interessate e del pubblico ; assi­
cura il consigiier Flaibani ohe la Giunta 
studierà di nuovo tale oggetto. 

Flaibani domanda ohe venga riat­
tato e ridotto a Panteim il tempietto 
S. Giovanni, che ora è adibito a de­
posito d'immondizit'. 

Canciani risponde ohe tanto l'ing. 
Scala quanto l'iog, Comencini compila­
rono progetti per ridurre a Panteon il 
tempietto, ma ohe poi nulla si f^oe, an­
che perchè riguardo alla spesa, la Giunta 
non dovrebbe farsi iniziatrice, 

Flaibani si dichiara soddisfatto a si 
rimette al patriottismo della Giunta. 

Sandri dice che due anni or sono e-
rasi deliberata l'applicazione di un cri­
stallo al quadrante dell'orologio della 
torre di piazza V. E , domanda quindi 
a quale punto si trovi la relativa pra­
tica. 

Canciani risponde che le pratiche furono 
assai lunghe per la difficoltà di avere 
il cristallo tutto d'un pezzo ; che ora 
però la questiona è pressioohè risolta 
avendo deliberato di applicare un qua­
drante eoo diversi pezzi di cristallo uniti 
mediante intelaiatura. 

Comencini proporrebbe l'acquisto di 
un pendolo regolatore per regolare su 
questo i ' orologio di : piazza V. E,, e ohe 
la regolazione seguisse la mattina, an­
ziché a mezzodì come ora si pratica, 
A mezzodì, egli dice, si regolerà oo.i 
la meridiana il pendolo. 

Il Sindaco rispónde che la Jproposta Co­
mencini verrà studiata, 

Rizzani raccomanda alla Giunta cha sia 
impedito agli spazzini di lasciare abban­
donate sulle pubbliche/vie la loro oar-
riuole par della ore senza che alcuno 
faccia loro osservazioni, 

Capallani risponde che la Giunta as­
sumerà informazioni e provvederà in 
proposito. 

Sandri domanda quale spasa impor­
terebbe la jsavimentaziona delle vie con 
pietra, giusta l'esperimento praticato in 
via Posoolle e Paolo Canciani. 

Oanoiaoi risponde ohe quella con 
pezzi cubici di via Poscolle costa circa 
15 lire al metro e quella di via Paolo 
Canciani con prismi, circa 5 lire; che 
una tale spasa sarebbe troppo gravosa 
par l'eràrio comunale e ohe la Giunta 
studierà di adottare quel sistema di pa­
vimentazione che torni economico e. in­
sieme duraturo. 

Rizzani raccomanda alla Giunta di 
non allontanarsi dal sistema di pavi­
mentazione coi ciottoli. 

Volpe raccomanda, nella sua qualità 
di Delf<gata scolastico, che la Giunta 
prenda in ooosidaraziooe ohe alcuni dai 
locali della nostre souoleielementari non 
rispondono ai precetti dell'igiene, della 
pedagogia e della morale. Vorrebbe fossa 
nominata una commissiona che avesse 

,l'incarico di studiare se fosse il caso o 
di riattare gli attuali locali o riunire 
tutta la scuole in un locale: solo. 

Leitrtnburg risponde ohe gl'inoouva-
uienti lamentati dal consigliere Volpa, 
esistono ; che la giunta nou ha finora 
potuto provvedere causa la mancanza 
di fondi j ohe però prenderà in esame 
la questiona, 

Flaibani domanda che sia provve­
duto all'interramento del fossato di 
acqua stagnante esistente fuori porta 
Gemona. 

I! Sindaco risponde che 11 Comune non 
può ingerirsi trattandosi di strada pro­
vinciale. 

Biasutti, coma consigliera provinciale, 
risponda che la Deputazione aveva già 
iniziate pratiche per tale lavoro, ma 
che non ebbero compimento parie molte 
pretese che accompagnava il proprieta­
rio del fondo confinante. Che però la 
Deputazione provvederà onde togliere 
quell'inconveniente. 

Sandri raccomanda ohe allo aoaders 
del contratto con la farmaoia Fabris 
pel servizio notturno, questo debba farsi 
anni par anno, non senza prima espa­
rire pratiche con altri farmacisti allo 
scopi) di ottenere qualche economia. 

Finita la illsoussiona dai aingoli ar­
ticoli, il Consiglio approvala sovrimpo­
sta comunale nella somma totale di lire 
215,518.64, e quindi approva il bilan­
cio preventivo del Comune por l'aser-
cìzio 1890 nei seguenti estremi : 

Entrate L, 1,857,600, * 
Spese « 1,857,600,» 
Oggetto 8. Numina e surrogazioni del 

Ounsigli di amministrazione dalle istitu­
zioni pubbliche di beneficenza. 

Consiglio Hmmlulstrativo della Cassa 
di risparmio: Billia dott, comm. Paolo, 
rieletto. 

Idem dalla Commi-isaria Ucoellis: Li-
nussa avv. Pietro, rialetto. 

Congregazione di carità: In luogo di 
Romano dott. cav. G. B,, rinunciatario 
e di Pedrioui Giuseppa sorteggiato, ven-
nari) eletti Bargagna Giacomo e Conti 
Luigi. 

Consiglio amminiatrativ) dell'Istituto 
Mioaslo: Io luogo di Oirardini avv. Giu­
seppe, venne eletto Brandis co. Eurico, 

Idem del Civico Ospedale: Birdusco 
rag. Luigi, Giacomelli cav. Santo a 
Varmo conte dott, Giov, Batt., rieletti, 
ed in luogo di Federico Luigi Sandri, 
eletto Valussi ing. Odorico, 

Idem dell'Istituto Renati: Mangili! 
march, Francesco, rieletto ed in luogo 
di Trento conte cav, Antonio, incompa­
tibile, eletto Volpe dott. Emilio. 

Idem del Monte di pietà:: Schiavi 
avv. cav. Luigi Carlo, rieletto. 

Idem della Casa di ricovero: Canciani 
avv. Luigi, rieletto. 

Idem della Confraternita dei calzolai: 
Missio Pietro, presidente, rieletto ed in 
luogo di Bigotti Giuseppe, aletto Flai­
bani Giuseppe. 

Esaurito l'ordine del giorno, la seduta 
è tolta alla ore 5,15, 

P e r g U e l e t t o r i . Il sindaco av­
visa gli elettori politici, amministrativi 
e commerciali, ohe il tempo utile par 
presentare le domande e i documenti 
spira col 31 del mese corrente. 

C h i a m a t a a l l e a r o a l . £ chia­
mata pel 20 dicembre tutta la prima 
categoria della classe 1873, cioè quelli 
che ultimamente erano stati congedati (25 
mila uomini ) di qualunque arma corpo 
0 distretto, arruolati con la classe me­
desima. Non Terranno oonoassi rinvìi 
per altra chiamata oltre a quelli fissati 
dalla legge. . 

I l p r e z z o d e l c a m b i o . Il prezzo 
del cambio pei certificati di pagamento 
di dazi doganali è fissato per oggi a 
lira 107,60. 

Il prezzo del cambio ohe. appliche­
ranno le dogane .hell^i settimana dai 15 
a .tutto 11"22.dicembre, par 1 daziati 
non superiori a L, 100, pagabili in bi­
glietti, è fissato in L. 107.40. 

I B u o n i d e l T e s o r o . Gol giorno 
d'oggi la ragione dell'interesse sui Buoni 
dei Tesoro ordinaM sarà aumentata di 
un quarto per cento. 

N u o v a i n a r c a d a b o l l o . Oggi 
sarà posta in'vendita in tutto il Regno 
la nuova marca da bollo da lire tra, 
che si dovrà applicare in ciascun foglio 
di carta bollata delle comparsa originali 
nelle causa civili a rito sommario, se­
condo quanto è stabilito dall'articolo 12 
della legge 8 agosto 1895. 

P a r t o e d a r r e s t o . Fino dai 
primi giorni del passato novembre un 
individua qualificatosi col solo noma di 
Luigi, da Udina, lavorante, che allog­
giava presso Anzola Rosa fu Giacomo 
d' anni 44 in Pontabba, rubava in danno 
di questa un lenzuolo di lino e canape 
da! valore di lire 4, recandosi, dopo 
commesso il furto, in Austria.. • 

L'ufficio di P. S, aveva fondati sospetti 
su un individuo appunto allora allonta­
natosi da Pontebba, ed avendo questi 
sabato sera fatto ivi ritorno, veniva a 
cura di quel Delegato di P, S, tratto 
in arresto ed identificato pai notissima 

pregiinlicatn Lodiiln Giuseppe di Gio­
vanni, d' anni 30, da Udine,' abitante in 
via Cisis n. 88. 

Nuli-' involto dei suoi indumenti venne 
trovalo il lenzuolo, ohe tu tosto dall'An-
zola riconosciuto per quello rubatole, 
ed essa riconobbe pur» noli' individuo 
la arresto 11 «ed'oerite Luigi oh« allog­
giava presso di lei. 

Il LodolO venne ieri passato nelle 
carceri di ÌA -ggio a riisposizinne dell'au­
torità giudiziHi-i.i. 

O a d u t o i n m a r e . L'altra notte 
a Trieste il facchino Osvaldo Toso, di, 
anni 53, da Udine, essendo alquanto 
brillo, mentre camminava lungo il ciglio 
del molo Giuaepplno, perdette l'equilibrio 
e cadde in mare. 

Al tonfo accorsero i fiaohini Lorenzo 
Gallo e Marco Fabrotto, ohe per fortuna 
trovavansl in quei pra^aì, l quali lo e-
strassero dall'aoqm in uno stato da mo­
ver a pietà i sassi. Di sbornia ueiiimeno 
ombra. 

Il Toso fu messo in una vettura ohe 
lo portò alla sua abitazione. 

U n f u r t o d i f a a t a a l a ? Verso 
lo 9 di iermattinu pruseutavaai all'Uf-
fioio di S. S. certo Floran Luca, con­
tadino .da Taroetta, d'unni 83, a denun . 
Clara di essere stato derubato di un 
sacco di granoturco che teneva, assiema 
ad altro, sul proprio carro, depositato 
momentaneamente sotto il portico dallo 
stallo del « Casone» sullo stradale di 
Palmanova, fuori porta Aquilela. 

Fatte prontamente le indagini e dalle 
stesse deposizioni del proprietario dello 
stallo signor Carlini e dello stalliere 
Zuliani Giacomo, risultò che il Floran 
quando prese alloggio in quello stabile, 
verso le ora 19 di sabato, sul suo carro 
nou aveva che 5 soli sacchi di fru­
mentone, e ohe tanti appunto vennero 
dati io consegna al proprietario sud­
detto. 

11 Floran non contento a non per­
suaso di questa ragioni, la scorsa notte 
alle 13 dopo essersi lavato, si mise a 
gridare come un matto ohe gli man. 
cava un sacco di granoturco. Non val­
sero né ragioni, né prove palmari por 
farlo persuaso; per cui la Questura 
continua nelle sue indagini e vuole ap­
purare questo mistero,. 

Si noli cha nel cortile di quello.sta­
bile trovavansl molti vitelli oltre a v,i-
rii oggetti ohe non furono mioimanienta 
toccati; coma pure la due porte ohe vi 
danno accesso non mostravano alcuna 
traccia di scassinatara. 

Piccole noie ferroviarie. Ci 
scrìvono: , , 

«Sabato scorso presantavasi alla no­
stra stoziooe farroviafia onsignors per 
prendere un biglietto per una destina­
zione qualunque. 

L'impiegato addetto alla vendita, gli 
diede, nel resto, un pózzo d' argento da 
50 contesimi, 11 signore rifiutandosi di ri­
ceverlo, venne minacciato dall'impiegato 
dell'intervento delle guardie, perchè 
quella moneta era in corso nello Stato, 

• Il signore allora accettò il pezzo da 50 
centesimi, ma quai non fu la sua sor­
presa quando, andato dall'impiegato ad-, 
detto ai bagagli per pagare con quella 
medesima moneta, gli venne rifiutata. Il 
signore fu troppo buono e s'intascò il 
pezzo da 50 centesimi, pagando con altra 
moneta». 

D i s g r a z i a . Nel pomeriggio di ieri, 
certo Mecohìa Pietro dà BeiVars, nel 
sortire dalla rivendita privative di quella 
frazione, scivolò e cadde a terra, ripor­
tando frattura della gamba destra. 

Venne subito accompagnato al nostro 
civico Ospitale,.ove trovasi tuttora, 

U n p r e g i u d i c a t o . L'altro giorno 
a Trieste, verso le due pom., le guardie 
di P, S, addette al Commissariato di 
S, Giacomo, nel loro giro di ronda ar­
restarono, in via della Guardia, il ben 
noto Luigi Jacuzzi, d'anni 47, da Udiie, 
il quale è individuo pregiudicato, più 
volta punito, e inoltre bandito dagli 
Stati austriaci. Il Jacuzzi abitava presso 
una sua parente. 

I s t i t u t o fliodrammatico. Molti 
soci ed invitati assistettero sabato scorso 
all'ultimo trattanlmanto di quest'anno. 

Nella commedia L'uomo propone e 
la donna dispone, si distinsero tutti i 
singoli dilettanti, ed in modo speciale la 
sola donna ohe vi ha parte, signorina 
Romilda Broili, 

Animatissimo riusci il festino che, fece 
seguitò alta rappreseutaziode dalla com-
mediai 

[tribunale penale. 
Udienza del 13 dicembre. 

Brida Luigi fu Giov, Battista, di Mor-
tagliano, venne condannato a un.mese 
dì reclusione par oltraggio. 

— Tilatti Domenico fu Carlo, di Ziraooo, 
era imputato di lesioni a danno di Coc­
colo GIOV, Batt, Il Tribunale in seguito 
a remissione dalla parte lesa, dichiarò 
non farsi luogo a procedimento. 

Le tropiio rapide Q strane varìailon! di tflm-
peratun, a cui va aoggatta da parecchi ansi la 
nostra regioBS, sono /stali alla «alate, cagio­
nando tosai, raacondiul, iierdila di voce, catarri 
bronchiali ed aUft piti gravi malaoni. Ciò posto, 
è d'uopo prevenire e cerare tali morbose affe-
sioQì, aasudo por il delioatìsaimo apparecchio 
della raipirazione, la Po<i'on« antittUlta del 
dottor 0, Bandiera, rimedio eifloaclulmo contro 
i deplorati malantii, 

Bicblodwlt alla Parmusia NationaU In Pa­
lermo, via Toinleii, 65, Prozio di ogni bottiglia 
UH*. • 

Buona occasione. 
Il sottoscritto, dovendo ritirarsi presso 

il suo stcìbitiniento in' kiet'm, Ò, dispo­
sto cedere il siao magazzino di màcchine 
agricola-industriali e stoviglierie, bene 
avviato da molti anni, con numerosa 
clientela, situata in Via Dattiale' Manin 
{fiX S.. Bortolomio) in questa Città, posi­
zione o'entrale e molto frequentata dal 
pubblico. 

Per trattative rivolgersi a 
Donato Saslanxetii 

Viìm 

S i r i c e r c a u m abile Ingasiatrioa 
calzolaia. Rivolgersi airA.mministraziono 
del nostro giornale. 

C a s a d ' a n i t t A r o in via.Villalta 
u. 7, compriBta di otto stanze, cantina, 
scuderia, granaio a rimessa. 

Rivolgersi io via Aquileia n, 88, 

BpLLETriNO DELLO STATÔ  CIVILE 
dal 8 al 14 dicembre IBSS. 

Nati vivi maschi lo femmine 11 
• morti • — • ,1 

Eapoat! . — . •— 
Totale iN, 22 

' Morii a domieiUo.^ 
Etota Afomlli là Biagio, d'aitai 87, monaca — 

Rosario Zuccolo di-RoSano, di gioroi '30 — Do-
meaioa di Nadal fu Oaualdo, d'anni 83, aarva — 
Angela Qorza-Milocoo di Gaerriao, d'anni 24, 
oasaUoga — Pietro Qlac'omiati fa Qioiiaanl, 

'̂anni B7, macchinista ferroviario •— Angelo . 
Basso fa aiovanal, d'anni 60, UgUaldgoa — Giu-
aeppe Oolaatti di Pietra, di giorni 3 — Orazietla 
Bini di moli i —. Valentino Blatoai fa Pietro, 
d'anni 54, mediatore — Oaroliaa Fraaceacato 
di Laigi, d'anni s; 

Aforti néiyOtfUaU oi'w'ja, 
Oiaseppe De Clarit fa Antonio, d'aani S3, 

agricoltore — Basilio Canciani fa Antonio, d'anni 
72, agriaoltore — Nicolò Lepro di Giovanni, 
d'anni 50, bracceate.— Giovanni Ori fu Qiaieiipe, 
d'anoi 78, .agricoltore -^ Caterina Franzoiini-
Firaoasai fu Oìo, Batta, d'aani Si, caaaliaga. 

Morti nella Casa di Sio9v0ro. 
Daniele ROHBÌ fa Dauiele, d'aani SO, tessitore 

Morti n»U'0$p{ti<i Etpoali. 
Pietro Hafdo, di giorai 16 — Maria ,Mario-

glini, di mesi 2. 
Totale N. 18 

dei quali 6 non appartenuti al Gomuno di Udine, 
• ^ '. • r MàlrimotU. , . 

Gregorio Dà Luigi, capitano di fanteria, con 
' AnnitA Menassi, agiata - Pietro Sporenì, opa • 
raio ferroviario, con Lucia Bojatti, casalinga — 
Pasquale'..Califano, mareiciailo rr. Carabinierî  
con Zeliada Fenili* agiata. 

Pubbìiaationi di matrimonio, 
Ugo Ziti], fattorino, con Roma Bottinasoa, oa-

aalinga — ÀlcBaandro Pantaleooi, fabbro, con 
Amalia Dardanì, toasìtrico — Edoardo De Faccio, 
argentiere, oon lUlodia Bertotto, casalinga. 

Liquidazione. 
Il sottoscritto assuntore dalla liqui­

dazione dall'AzienJa del signor Valen­
tino Ferrari, si pregia avvisare ohe 
pone in vendita: biciclette nuove e u-
sate, tandem» delle più rinomate fab­
briche, accosson per biciclette, attrezzi 
officina e stufa a p r e z z i v e r a ­
m e n t e e c c e z i o n a l i . 

Sei/astiano Monlegnaaoo 
Via della Posta n. 20 Udine, 

P I C O & ZAVAGNA 
U D I N E 

Viale della Stallone — (Telefono N, 10) 

Spedizioui — Commissioni 
Operazioni di Dogana 

Carbona dolca — Carbone fossile — 
Coke — Antracite — Legna da ardere. 

Ufficio revisione tassa di trasporto 
raccomandato dalla Camera di Commercio 
di Udine. 

Agenzia della Tramvia a vapore Udine-
Sau Daniele. 

Rappresentanza e deposito dell'Acqua 
di Gleichanburg > Johanuisbrunnon ». 

Osservazioni tnateorologiche 
Staziono di Udina — R, Istituto Tecnica 

15-12-95 1 ore 9. | ore 15 ore 21 16 die. 
ora 9 

Bar. riiTa 10 
Alto m. 116.10 
liv* dal mare 742,0 741,1 742,1 742,8 
Umido relaU 60 62 60 60 
Stato di Cielo misto misto misto misto 
Àeî oa ead mm ^ ^ ,—, — ICdirosioue 
|(Tel. Kilom. 
Term. centig. 

— — N N ICdirosioue 
|(Tel. Kilom. 
Term. centig. 

-m 4 4. 
ICdirosioue 
|(Tel. Kilom. 
Term. centig. 2,6 6,2 2.0 82 

Temperalnr» ( " " P " " , V (ZIIÌQÌD14 
Taraperatnra miaima all'aperto <~- 0.1 
TeikpQ probabile: 

. Veuti deboli intorno poneato — Gìeìo vario 
con quMcho pioggia o novicata. 

(v«4ì avvUo ia quarta pagioa) 



Ile F R I U L I 

Parlamento Nazionale 
QkUmè. DUI DBFUtÀTI 

Presidenza Villa presidente, 
, Seduta del 14. / 

L'ordino djjl gionia dell* Oamara reoa 
a disoUsstone delle Interpellanze ' d 'A­
frica t inveee là seduta è interameàte 
peoupata-dalle-iuterruguzioni sulla que-

':»tiulniafdeRgr4Bi?>l.•'•' -'>'•' 
Èi ttuln, aame h noto, di un con­

tratto di grsni fatto dall'amministrazione 
della gueri'ii iiDli'ìiiroslosoiir.io M che 
gì'Intei'i'ogauti Mazzi, Luuoa, Fnsoo ed 
àUtl dicono àvaniaggìoso all' éraflo per 
prezzo e qualiti. 

Il miujatro delta guerra rlspoads.ohe 
| | i pagl'uàgli ohe gif erano glBoti il 
gl'ano non.pareva cattiva, né il prezzo 
troppoalto; tuttavia BOD si mostra alleno 
dal: fare ulteriori indagini sull'affare. 

C'interroganti Luóoa e Mazza e l'on. 
Oarallutti noodiméno presentano dello 
mozioni perchè;si.taccia una iiiobiesta 
6 i'on. Cavallotti là vuole parlamentare. 

Prima il mlDìstro della guerra chiede 
di rimandare :le mozioola sei musi ; ma 
dopo uh po' di discussione, intervenuto 
l'onorevole Sai'aooo, Il ministro; stessa 
prende Impegno di far lui un'inchiesta 
e presentarde 1 risultati fra un mesa. 

Malgrado ciò le oppusizoul non dl-
sàrihano,. Ci sono dichiarazioni degli a-
ooi'èvoll Di iiiidÌDÌ, Oavallotti e Lucca 
8 viene, chiesto l'appello nominale so­
pra la proposta fatta dall' onorevole 
Fortis di rinviare la disenssioae della 
proposte d'inchiesta al giorno in cui 
l'ouorevole Mocenhi avrebbe riferito i 
risultati delle sue indagini. 

Saracco, a nome 4er colleglli, póne 
: la questiene di Bduola e il Ministero 

ottiene una maggioranza di 100 voti 
sopra 375~vàtanti. 

K le iùterpellanze suU'Afiioa sono, 
rinviate a domani, domenica. ' . 

Seduta del-15. , 
iProsideriza T'ito presidente. 

Imbriaui svolgala sua interpellanza 
a i Pfesldente del Consiglio, oiroà la po­
litica africana, conseguenza delle violate 
prpojesse fatte in Raf lamento, o del VÌOT 
lstto;;StatBta,'-'v '': • ̂  ' " ' : ' - . : ff 

•Non 'farà' reorimiBaziòni, Qui si chiede 
nuovo denaro. Ora non si possono dare 
i denari-dtìl; Paese a ch ié responsabile 
dell'attiiale situazione,: . , , , . ; 

Ad una serie d'interrogazioni e d'in­
terpellanze fatte sulla nostra situazione 
in,.Africgya sulle preàooupazioni relative 
all'avvenire non si ebbe mai risposta 
prìoisa. ', 

fi ministro degli: esteri mal giudicò 
dègù avvenimenti precedenti e dei no­
stri rapporti Con Maneiik. 

Nijta ohe il presidente, del Cinsiglio 
prèndeva nei luglio, formale impegno 

: Che in Àfrica non si sarebbe fatto una 
politica di espansione, mentre contem­
poraneamente il Governo prendeva gli 
accordi col governatore per esplicare 
appunto quella politica. 

L'oratore accenna ad altri fatti e ad 
' ordini dati, che dimostrano la respon­

sabilità der Governo in questa .politioa 
di espansione, che ci ha condotti all'at-

i tuale situazione. 
La guerra è cosa santa in certo oc­

casioni, iina in certe altre à empia. 
.Ci/traviamQ.con tutta l'Abissiniasulle 

braccia. Quale è il nostro scapo? Di­
struggere un popola i Msi è, questo, scopo 

z] di civiltà? E qual profitto ne verrà al-
. l'Italia ? All'Italia, ove si laogue e si 

muore di fame?... 
Lamenta che in tutto ciò siasi pro-

oedato iogànnando il Parlamento e il 

Esorta a ritornare, non trattandosi 
di impresa che giovi all'Italia. 

Se un'impresa verame'nte italiana si 
Jaoes8e,,,8Bo!ia;que|li ohe hanno i ca­
pelli biaociii vi parteciperebbero {appro­
vazioni all'Estrema Sinistra). 

Gonòhiude col dichiarare ohe non con­
cederà se crediti, oè soldati ad un 
Gcjyerno inetto e colpevole. 
' (Dàvalldtti si alza fra i .segni di atten­

zione della Camera. 
Rivolto il primo pensiero agli eroi, 

ne invocò il ricordo perchè la discus-
aioiie si serbi alta come il sacrificio lord. 

'Perdhèrioadere solamente per l'onore 
i dallabbàiì4ler4i;re per consacrare alla pa­
tria ilbattesima di madre di eroi, senza 
ohe posstin fratto_ alla patria ne venga, 
è eroismo purissimo, fApprovazioni) 

jEticoQoaca dunque l'amica imbriaui 
che ad amba Alàgi i figli d'Italia aon 
morti per la patria. (Appiattii) H gli 
aarà non lieve conforto In questo pe­
riodo di, decadenze. (Bene). 

S'inchina riverente anche a quei bar­
bari ohe non voliere sopravlvere al loro 
amato capo. (Bene) 

Dopo ciò, domanda se il Governo ebbe 
mai il concetto esatto della noatracon-
diziohe in Àfrica, ove pretendemmo por-
taro If»; civiltà, ove non si sono arri­
schiate di rimanere potenze più forti di 

noi, e ooiitro popoli dai quali, fura», 
qualoDsi possiamo apprendere. 

Avrebbe bramito che nessun dlssi'uso 
sorgaasà dinanzi alla necessità di pniv 
Vadimenti per l'Africa, ma egli non può 
nel «no patt'iottismi) sacrificar la me­
moria di tante colpe del Governo. Se 
Àunibàle fosse alU porte, coraprenda-
rebbe quei sacrifici, ma la patria non 
è in pericolo. 

L'oratore ricordarle varie, fasi della 
politica africàna; durante il corrente 
anno, affermando che il Governo vèlie 
seguirla : per dlstugllare l'attonzione del 
paese da:alire questioni, e vantando 
un accordo, eoo:I Inghilterra ohe ma 
esisteva e non poteva esistere io alcuna 
maniera. 

Ss il: Governo non avesse seguito 
questa polìtica, la catàstrofe dì amba 
Alagi non si avrebbe oggi a doplbrare. 
(iene). 

Ricorda ancora la disou8SÌo"B avve­
nuta alla Camera nel luglio scorso, di­
mostrando che molti oratori sconsiglia', 
reno là politioa d'espansione e tutti e 
sposero la necessità di farla, in caso, 
con auforizzazìons del Parlamento e con 
mszzi adeguati allo scopo. 

Legge aloone parole del ministro degli 
esteri intorno alla politici africana e 
dice che, dopo quelle parole, e dopo il 
disastro avvenuti, ir Governo avrebbe 
dovuto dimettersi (vivissimi applausi 
all'Estrema Sinistra). 

i r Ministero non può ràppreaentare 
e non rappresenta che un pericola di 
disaatrl nuovi. L'Italia può chiedere, 
ed ottenere dal Parlamenta nuòvi sa-
crlfloii, ma dal Governo nulla attende 
e, nulla spera. Pronto a consentli'a i 
sacriflcii necessari per, il prestigio delle 
armi italiane, non può consentire ohe 
seguiti l'altoale Gabinetto a dirigere la 
polìtica dell'Italia (Vivissimi applausi 
a Sinistra, congratulazioni, aonver-, 
saziorit animate): ; 

Bonin svolge la sua, interpelianz'» : 
Mandato un saluto ai valorosioaduti 

ad amba Alagi, ricorda che nel luglio 
scarso, discutendosi il bilancio : degli 
esteri, raccomandava al presidente del 
Oonaiglìo di, risparmiare al paese sterili 
rimpianti ed amore disillusioni f ma il 
Governo, interpretando a suo modo il 
voto della Camera, ha seguito in Africa 
i n a politica di conquiste cui il paese 
repugiiava. 

Attribuisce il tatto di amba Alagi 
ai grandiosi disegni dell'on. Crlspi im­
penitente nei suoi sogni di grandezza. 
(bene). 

Esaminando infatti le sempre mag­
giori occupazioni effettuile sotto il Go­
vèrno dell'on. Crispi, le ritiene coma 
altrettante provocazioni. Crede quindi 
sìa giunto il momento di conoscere il 
programma del Governo, dichiarando 
che egli non negherà i mezzi necessari 
a tener alto l'onoro della bandiera, ma 
che non può affidarli ad un Governo 
ohe è il solo responsabile del fatto oha 
deploriamo, (approvazioni, applausi 
a Destra). 

De Martino: non, comprende,come sì 
potesse affermare che nulla è mutato 
In Africa, parendogli ben lontana la 
rosea ipotesi del ministro che era pros­
simo il momento in cui il Re Menelìk-
avrebbe chiesto all'Italia l'investitura, 
e deplora che il ministra degli affari 
estori si abbandoni a sogni di grandezza 
che contrastano ti-oppo con la realtà. 

Crede che il restringersi a Massàua 
ed all'ASmara corrisponderebbe al sen­
timento del paese e conchiude dicendo 
che non voterà nuovi sacritìoii a favore 
di un Governo ohe non ha la sua fi­
ducia. 

Sanguinetti, ministeriale, svolgo la 
sua interpellanza al. Presidente del Con­
siglio intorno all'indirizzo della politica 
coloniale. 

Dice che la sua opinione in fatto di 
politica coloniale è la stessa di quella 
di dieci aooi fa, e che è stata ed è 
contraria a qualunque espansione inA-
frica. 

Siccóme non è possibile aggravare la 
Imposte, siccome à meglio che i nostri 
mezzi siano impiegati a fecondare le 
nostre terra incolte, voterà si 1 fondi 
necessari par una rivincita, ma, se il 
Governo non dichiari che non ci esporrà 
a nuove spese, voterà contro la politica 
estera, e anche contro l'interna (^ene/ 
bravo!) 

Bovio: Trattandosi di tema troppo 
largo, stima opportuno condensare le 
sue idee in una dichiarazione. Ricorderà 
aloiipi precedenti parlamentari di questa 
discusaiona. 

Venendo al momento presente, os­
serva che non si è seguito il consiglio 
del Maoohiavelli, cioè si è voluta rag­
giungere un fine grande con piccoli 
mezzi. Ma ora è terminato il periodo 
del dilattantismo africano, quindi il Go­
verno si trova davanti il dilemma: odi 
abbandonare l'Africa, o di seguire una 
propria a grande politica coloniale. 

E duopo ohe il Governo prenda una 
decisione. 

Gioverebbe all' Italia la fondazione di 

un un'impero africano? L'oratore creda 
che no, perchè la grandezza doli'Italia 
non consiste hell'arapiezz*, ma noli' in­
tensità, e l'Italia à una idea (^lommentì) 
di civiltà e di progresso e coloro ohe 
non là comprendono: non baona un giù-
sto oonoatto della patria loro(«VM ap­
provazioni). 

Rudidl parla per un appellò al rego­
lamento i j • : 

Dice che, sebbene il caso non sìa e-
spressaMenteoontomplato dal regolaménto 
pure non crede si oonootto ohe si con­
tinuino n avnlpero intnrpolla-iz-i al pre-
sidoiité, d-il 0 msigllo,- •iiiintru q'i«)sti « 
assente, piò è par. lo mono contrario 
alle consuetudini parlamentarli perciò 
prega l'onor. Saracco di dichiarare sa 
e quando H,„pro8ldente del Consiglio 
potr4.ÌBtiirV!a,nir8 alla sedute. 

Saracco risponde credere oho II pre­
sidente del Consiglio potrà intervenire 
domani alla seduta. Dichiara poi che II 
Governo presenterà.quanto primii, a 
probabilmante donjadl, un disegno di 
legge, nel quale spiegherà le, su» Inton-
zloni. Perciò si associa al doslderio o-
spfesào dall'onor. Di Rudioi, a prega 
la Camera di rimettere il seguito della 
discussione a dom(?Uh 

La proposta è approvata. 
Domani si terrà seduta alle ore 10 

par la diacuasione iìelle leggi militari, 
ed In seguito dellà.;l(>gge sugli zolfi. 

SEITÀTO OSI. BliaNO 
Seduta del 14. : 

Presidenza Tàbarrini vicepresidente. 
Il Presidente' comunica uu dispaccio 

di ringraziamanto del fratello del magr 
giore Toselil. ' 

Poi si discute il progetto per Modifi­
cazioni all'oriinamento dei Corpo guardie 
di finanza, approvandone, dopo bravi 
dichiarazioni del ministro a dal relatore, 
gli articoli fino: al 8. 

iraTT.PMl 
Telegrafano da Roma, 15: 
« Oggi dopo la seduta, mentre i de­

putati Barzilai e Mazza, usciti du Mon­
tecitorio, attraversavano la piazza omo­
nima ed infilavano la vicina vìa Guglia, 
iuoontraronsi col figlio del ooram. Pinelli 
oho è avvocato ed è un robusto giovane 
ventisettenne, venuto^ a Roma pochi 
giorni fa. Egli disse a Barzilai con tono 
sacco : 

— Voi insultaste mio padrealIàOamera.: 
Barzilai gridò; 
— Ohi è lei? ^ 
Il Plnalli allora senza risponderà, gli 

diede uno sohiaffoaff'Trandogli nello stesso 
tempo una mano. 

Barzilai alzata prontamente il bastona 
d'ebano glielo ruppe sul collo, poscia gli 
diede uno sohiaff". 

Accorsero fra 1 primi il maestro di 
scherma: Greco e dna guardia, i quali 
condussero il Pinelli in questura rila­
sciandolo poco dopo. 

Frattanto Barzilai, rientrato alla Ca­
mera, s'accorse di avar una mano in­
sanguinata. Il presidente Villa ed altri 
gliene chiesero la ragione. Il Barzilai 
spiegò il fatto aggiungendo ohe per suo 
conto non avrebbe dato querela. Anzi: 
egli si intromise affinchè la guirdìe ri­
lasciassero il Pinelli. 

Siccome poi si ora sparsa !a voce ohe 
Barzilai era ' s ta to ucciso, così, egli si 
recò nella sala|dallaStampa, al telegrafo, 

.pep narrare il caso, quale io va l'ho 
raccontato. 

Villa si diìaostrò molto iuipreasionato 
pel fatto che un deputato viene fatto 
segno a viplanza per avere:adempito 
alla Camera II proprio dovere. 

Barzilai da parte sua rimlae la cosa 
a degli amici per vedere aa sin i l caso 
di ricorrere alle vie cavalleresche. 

A Mootaoltoria U fatto produsse pe­
nosa iiiipressloae ed avrà probabilmente 
seguito nell'aula. 

Giustizia vuole però ohe io vi ag­
giunga ohe il oomm. Pinelli si dimostrò 
dolentissimo dell' accaduto, e rimproverò 
vivamaate il figlio par l 'atto commesso, 
dal quale non aveva il minimo sentore. » 

HOTrzÌ~F¥sPACCI 
D B l , M A T T I N O 

In casa Crispi. 
Boma •fS — Oggi si tenne 

Consiglio di ministri in casa 
di Crispi. Si concretarono le 
dichiarazioai sull'Africa. 

Crispi, quantunque migliori, 
è imposaioilitato di recarsi alla 
Camera. 

Le leggi eccezionali. 
Roma iS — L'ufficio centrale 

del Senato, avendo approvato 
in massima la proroga delle 
lèggi eccezionali fino al 31 di­
cembre 1896, ha nominato re­
latore Cambrdy Digny. 

Estrazlont «lei regalo Liotto 
avvenute il- M liioorabra 18P5 

Venezia 
Bari , 
Firenze 
Milano 
Napoli 
Palermo 
Roma 
Torino 

HI 
78 
63 

•m 
, 6 0 . 

••33 
10 
SO 

11 
47 
29 
55 
40 
12 
71 

23 
38 
41 
U 
56 
60 

80 62 
58 21 
19 12 
77 63 
8 71 

."3 40 
33 
29 14 

Ballettino della Borsa 
UDINI!, 19 dicembre 18(IB 

ltRIBflH,% i 14 dia. 16 die 
Ilal. 5 •;, oonUnti , i 92.40 93.Ì0 

« flos mesa . . 98 60 9a.5o 
Obbllgailoni Ans BCOIM B VO » 3 . - 95.— 

OI>Klt<T«xl<>nl 
PtrrovlD meriiiinualt . . , « , 2 9 9 . - 293.— 

8 •/, imms tx , , . 2 8 8 . - 288..-
fondiaria Bunoa d'Itali» t •/« 4 9 1 . - 4 9 1 . -

• - • 4 ' / , 495.— M8.— 
5 •/, Banco di Nnpoll 

Forrana Udlns-Pontobb» . . . 
4 0 0 . - 400.— 5 •/, Banco di Nnpoll 

Forrana Udlns-Pontobb» . . . 460. - 480- -
Fondo Casa» Riipi MilanoS'/, 809.— 609.— 
Praitllo Provinola di Udin» , . 1 0 3 . - 1 0 8 . -

Jt'Manl 
8»ni» d'Italia . i , , 786. - 786.— 

• di Udina 116 . - 1 1 6 . -
• Popolar» PriilldM , . . . 120. - 120 . -
« Coòparttiv» UdlMBO , . 83.B0 38.B0 

CotoniSoio Udinoiia USO.— 1260. -
" Vallalo. . . . . . . . M T - 2 8 5 . -

Scoiati Tremvin di Udina ". i . . 7 0 . - . ' 7 0 . -
• Fow. MBridlonalì. . . . 660— 660 — 
" • Maditananaa. . . 48B.— 484 -

f tuM è »MII«<»I 
Fumo ohéqoa 107.65 107.6J 
Qahaa i. . . . . . . . . » 132.85 188.7(1 
Londra . . . . . . . . . . > - 37,17 87.17 
Anstria Bsnoonolo , , . • i3ì.'U 1 223.— 
Corona . . . . . . . . . • 107— 107 , -
Napoleoa . . . . . . . . . \* 81.80 21.49 

«lUi « 1 i l i R p a n o l 
Chinaora Parigi HO oodpona 65.60 86.80 

Tendonza calma ; 1 
ANTONIO Ì N Q B U gor«dlaro3poQa»bila 

Il più gradito regalo per uomo. 
12 fazzoletti orlati a e frati a rlòaino 

(indioara la cifra oho si desidera) 
1 tottlgUa estratto per fazzoletti. 
1 pezzo sapone colorato fino, gr. 110. 
1 oosmeiioo par ciip>jlli Sui.^slino. 
1 pettiao ooi'oo naturala dujipiy uso. 
1 pettinina ìd. id. per b,.ffl 0 barba. 
1 Spazzola inglese per oapalli. 

Il tutto racchiuso io eiogaoto scatola, 
si spedisco a titolo di Campione per sola 
L. 6 più oant. 60 per pacco postale; 
cóntro assegno L. 6.10. 

Ooramlssipni o vaglia alla Ditta ,C. 
Lopes e 0. fuori la Barriera Aretina 
N. 62, Firenze. 

Nella premiata pasticceria ed 
offelleria Uorta e C. in Udine, 
via Mercatovecohio, si trovano 
gli squisiti 

Panettoni uso Milano 
nonché maitdoi'liiti e tor-
l'pni finissimi di Cremona, ec­
cellenti frutta in conserva, 
frutta candite, inostardn, 
ecc. ecc. 

Dfliiie-&.B.ASPINr-DÉfi 
( n l i n p v t l o all 'Awll» II . Vo lpe ) 

DEPOSITO 
Carbone difaggio/FossIle, iok 

L E G N A 
Calce viva - Grisiole 

Senizio franco a Jomlcilio - Prezzi moiiclssimi. 

'dir* 

Sapone oxtraflno, ora- profnmato con p v o -
f u c n l a d ^ s p a i i s l o n o o o n t r l -
f u s a ubo sì BvììiìppaBo msgqiormonts, qmnto 
pid ti pomo di Supol et ooniiin». Lo soatuizo 
emollienti, balsaoioiMi od «ntisottioha cho lo oom-
pODgono, lo rendono utillHalmo, anzi pre»ioao, por 
premnnirel oonlro la fastidiosa a dotnrpanto 

SCREPOLATURA DELLA PELLE 
por pretonìre ì 

aELOIffl 
ed U formarsi od i Q i • / ^ u M 
aspaodorsì dolio a% W %ai snl mm 

GoU'uso del Sapol si ottiene la tanto invidiata 

bellezza delle mani. 
Costa lire l . a s vii ooot. 60 so por post». 

Tre pozai Uro 3 . 3 5 franohi di iiorto. Da A. 
BEBTfiLU 0 C Milano, o in tutto lo Farmaoio, 
Drogherie, Profamerie, Negozi di modo, eco. 

DI Z 0 ONARI 
del 

DAZIO CONSUMO 
compilato da 

9IUSEPPE MPOliBONB MASIEEI 
(LsgislazlonD-Oomiaentoaìariaprudeaiia) 

FroprieUi rissrTala. 

Il titolo dsirOpera a il nome dell'Au­
tore sono garanzia della pregievolczza 
e utilità pratioi dal lavoro. 

be diverse disposizioni oho costltui-
SQono la Itìgisliizione daziaria, le mol­
tissime modifloazionl avvBDUte, la miriads 
di pareri e sentenza oho forma la va-
ailssima giurisprudenza In materia, ri-
ohiedoBo oggi .l'aiuto di aa Dizionario, 
per poter al moménto 0 con sicurezza 
risolvere qualsiasi questione di Dazio 
OOUSUttlO,. 

Il compilatore, incoraggiato da auto­
revoli giudizi (11: Compatentisslmo persone 
ohe esaminarono il lavoro, spera dì aver 
raggiunto lo aoopo., 

Il Dizionario dei Dazio Consumo 
facilita lo studio e i'applloazione della 
Legge io modo da potar sampra evitare 
lunghe e djspeodiose, vértànze. 

La nuova pubblicazione; unica nel suo 
genere, è assolutamente indiapensabile 
ai Muniaipi, agli Uffici daziari, agli E-
sercenti; è un'opera di incontestabile u-
tilltà per In Intendeoze di Finanzi, Pre- ;» 
felture, Sotto Prefetture, AvvooaU, Corti 
d'Appello, Tribunali e Preture. 

CONDIZIONI D'ASSOCIAZIONE. 
Il Diiionario del Da*itf OomttTho al pubbli­

cherà ÌQ; tutta Italia: dà gennaio 1896, in fasoì-
coli di pagine 3^, formato notarile, caratteri ni­
tidi, a duo colonne, con copertina, al prezzo di 
lire Una per fascicolo franco di porto. 

li XitsionaWo com^2o;o comprenderà da 20 a 
26 taBaìsoV, Tariffo, Formulario o Modelli oom-
presl. 

L'Àsaooiazione ò obbligatoria per ropera in­
tera. 

Per associarsi basta spedire cartolina vaglia 
di lire 20, colla iDdicazione chiara ed-esatta del 
Dome, qualifica, o domioilio del riohiodento aU 
l'ÌQdirÌ2i!o dell'AatOfOl G. N. Masieri —- Ariano 
(Udine). 

I Municipi ed altri Corpi Morali che deside­
rano ricevere il Dizionario a pobblioazio&e ter­
minata, favoriscano spedire, alt'iudirirzo detrAu-
tore: Q. N. Masieri — Aviaeo (Udine), la ri . 
chiesta firmata dal Sindaco o dal Presidente e 
munita del timbro d'ufficio. In questo oaso il 
pagamento seguirà per assegno postate all'atto 
del ricevimento del Dizionario. 

La tiratura delio copio è limitata al numero 
delle adesióni, perolò si jprega soUeoìtaro io ri­
chieste. 

'M 
9 

" La più bel la Strenna 

ì Pacchi postali franchi a domioilio ; da 
Mandarini scelti 
Fichi secchi ammandorlati (l.a qualità) 
Uva passa, (Zibibbo secco) 
Passolina o Sultanina 
Mandorle Vaccarella 
Mandorlo Mollesa 
Mandorle dolci sgusciate 
Limoni scelti 
Lumia e Limoocalla 
Pistacchi sgusciati 
Salsa di pomodoro (20 scatole) raccomandata 
Cassata (dolce) speolalilà di Palermo 
Malvasia di Lipari elegante/"«stóno da litri 3 1|2 
Marsala extra vecchio _ » D 
Champagne (marca Dumont) una bottiglia grande 
Thè Sauchon ogni grammi 200 netto 

Dirigere le ordinazione, mediante cartolina-vaglia 
A g o s t i n o S c a c c l a n o c e - Via Castro, 254, P a l e r n a o * 

K g . 3 da Ks- ^ V 
L. 226 L. 3.75 9 
» 2.7S » 4.60 k 
. 2.50 » 4.25 "^ 
» 3.60 ' 6.60 A 
» 3 60 . 5.60 ^ 

» 400 ^ 
» 7.50 A 
. 2.50 P 
» 400 ^ 

» 250 
. 5.60 ^ 
» 400 ^ 
» 7.50 A 
. 2.50 P 
» 400 ^ 

» 4:60 

. 5.60 ^ 
» 400 ^ 
» 7.50 A 
. 2.50 P 
» 400 ^ 

» 150 

. 5.60 ^ 
» 400 ^ 
» 7.50 A 
. 2.50 P 
» 400 ^ » 2.50 

. 5.60 ^ 
» 400 ^ 
» 7.50 A 
. 2.50 P 
» 400 ^ 

> 3S.00 

. 5.60 ^ 
» 400 ^ 
» 7.50 A 
. 2.50 P 
» 400 ^ 

» —, » 480 9^ 
» 10 75 » 17.00.^ 

» 10-75,r » — .— 
» 17.00.^ 
» 10-75,r 

» —,— » 8.50 9 
» —.— » 6 5 0 ^ 

» 3 . 0 0 ^ 
tm 

» —.— 
» 6 5 0 ^ 
» 3 . 0 0 ^ 

tm ia, alla Ditta 

» 6 5 0 ^ 
» 3 . 0 0 ^ 

tm 

• •S 



I L F R I U L I 

Le inserzioni per 11 J^riuli si ricevono esclusivamente presso I Amministrazione del Giornale in Udine 

NON Pie VINO ACIDO, NE CON FIOI^I 
ool Filtro depuratore tleUsria Frattini 

s i applica alto botti e 1 alle dumlgiaiie in 
coiJiurao, ottoiicndosi cosi clia l'ultimo bic­
chiere Sfjiljató è eoino il primo, ancho dopo 
pamoòhi tn'csi. L'aria, onlrando nei reclpiiinti 
a.i ogni spillatura, viene l'azionaimanto ste-
riliuila. Premiato con D t p l a n a i t a l l e 
• { « p n s t x l o n l r i n n U o ili M i l a n o 
I8W4, a .con « i r u u i ' m c d n K l I u d ' o r o 
all'-i':i)|iaai^i«l»uo ili- l l a « i < e « l d e o 
0,1 ultitooiDi'iile alla l i«pi>èls l»M'l A^iru> 
r i e « i i V i o i e o l c d i ' I t d U i e Vt Cuidiil« 
Moàifer i -a l i» . 'RncéotoHndtó dit'tuUI*'gli 
Hnoiogl.- IllBtiìo irtlbóUigliiir^' il "«ino cb'e si 
BtJve giomalmeMe. ' ' ' 

Onvartmla a s B o I n t n . 

'far recipienti fino a 500 litri 
» » >!• 15000 > . . . . 

Per 'ì0aUaggio e posta lire 1 in più. 
Coucossionnrio per la Provincia di Odino AMITOMIO ei lII^IAIVI, o n t e 
„ , U i l l i i B - Faori porta Venezia,.Locale Slampetta - I lnUn» 

Contro invio di proprio biglietto <li visita si ricevo l'istrazione grati»-

JHMII 

1'F 
« w i i . 'li' 

ed altre malattie nervose, si guariscono ratJicsl-
mente'colie celebri polveri dello 

STABILIMENTO (lASSAKINI 
Ol BÒE.OQl<iA" ' ''̂ '' 

Si trovano in Italia e fiiori nelle primarie Farmacie, 
Si spedisce gratis l'Opuscolo dei guariti!'' ' 

O u . A H i o P K I I H I Ì V I A U K I 

Parttmt 
SA ODIlHi 

•M. a.~ 
0. 4.60 
M-« 7.03 
a 11.26 
0. i3.eo 
0. n.BO 
D. 20.18 

Arriti 
i. T i n n i i 

( Ì . B B , •• 

10.14 
14.16 
18.20 
22.37 
23.06 

Parttnat 
u u n m u 
D. e.06 
0. '6.26 
0 . 10.6B 
D,.M.20 
U. IB.IB 
P."n.81 
0 . 32.20 

(*) (3aQ«to treno iii'f«riiia BuPordanon». 
'"I Farla d« Potdemine. 

Arrivi 
i tmim 

7.4B 
10.18. . 

• 18.84 
(-16.68 
ia.4o 
al.40 
2.85 

ti ttamB A l>0HTXaxA nA rammu, A musa 
0. 6.66 9.— 0. a.SO 9.26 
D. 7.B6 9.66 n. 9.29 11,06 
0. 10.10 18..Ì4 0. 14,39 17,0J 
D. lìM 19.09 0 . 18.68 19.40 
0. 17.88 20.60 D. 1S.37 20.06 
u Dinia n roktoffs.- j>A Mnoaii. A mimi 

0. -7.57 9,67 M. a.42 9.09 
M. 13.14 16.46 0. 18.82 16.47 ! 
0. 17.28 19.36 M. 1 7 . - 19.83 
Colnoidenza 

alle Ore 10. 
. ore 18.16. 

— Da Poitogmaro per Venatis 
12 e 18.62. DB VanaiU «rivo alle 

BAi «ASAUA A.imJta, I DA aPIZJIU A OASAIUA 
0. 9,20 10.05 
M. 14.96 16.26 
0. 18.40 18.25 
BA0A8ÀRS* A POKTOOR" 
0. 6.6» 8.34 
0. 9J83 10.07 
0. 19.05 19.47 

0. 8.— 
M. 13,16 
0. • 17.80 

40 
1 4 . -
lB.10 

OAPÒRTOfiR. ACASASSA 
0. 8.Ì8 9.— 
0. 18.22 14.06 
0. 21,46 22.22 ' 

, . p .^T^TT 1111 «ìossJsqaTT 

pm:m$> ^ •̂'' Nella eoelta di uà liquore* bonoiliato la Ifoiitk 
e i bsnefloi effetti. is i' 

IL lEaaO CHINA B I S p i 
è il iireferito dai buoD gustai a dà tutti' quelli 
che amano la propria salute. L'ili. Prof. Senatoru 
.SemiBola scrive,- So sperimenlato largamente 
il F e r r o C h i n a , B i l l e r i , y/je oostHuisce 
una ottùna prkpàranione 'per la'ouradelle'di­
verse C'ioronemie. iM^ua tolleranza da parie 
dello stomaco rim- , n m W i i L i -

razioni dà uU^i « « . ^ l i i i i M T 
Ohina Blslsri Vn indi-
sout'bile superiorità 

ladri Pueî pepe - Convaleseantilll 
PórViuvigorIroi ijambiui.e per ripraudem le forza 

perdute usato il uuovoprwlutto l > a ! i t a n g e l l c a > 
Pastina alimentare fabbrioatà^cri^ll'oriaai oalabrij 

AoqinadiHooMatrinbra" I-3alidù^i:;aeaii di oui è 
ricca qu'jjt' acqu'» ,raudoai> la pasta resisteate alU 
oott'ura.quindi di facile digestione, raggiUn,;;eudo il 

doppìo8copooioèaatri3e')8.ìiizii8ffitioard'ios'.itnnij. 
S c a t o l a a l ^raxajbó,l,aO<> XJ. t . O O . ' 

' • « • ' : ' • ' ''^^'•'••iN.d V I T A 9 

Speci 
Il C t a f o n o s è il miglior Almanacco oromolitografioo-profumato- , 

dÌ8Ìotettanté''pér''portafogli. 
B J É il ^Sìùigentila e gradito rsgaletto od omaggio olie si possa of- « 
|frir8 alle érgàore, signorine, oollegiaii, ad a qualuaqOe a^to di ^arsoaé,à 
Ibenestantii.'iagricoltori, oommeroianti od industriiilìj in'occasione d̂i 

fgfino d'annci;; lell'onomastioo, dal natalizio, nelle faste da* ballo ed in ' 
ff^ogni altraioqoaaioue ohe ai usa fare dei regali, e come tale è un rl-
f'cordo duraturo perchè viene conservato anche per il suo Soave e per-
ffjsisteute priìjupio, durevole più di uo anno, e per la sua eleganzai.e} 
ilnovilà artjstiia dèi disegni. - • l 
• ' Coatiìfe,;.poì molte notizie importanti sui regolamenti postali e ? 
^telegràfloi.'j'iàjsomma il C b r o n o s è un vero gioiello di be l̂lezza p 
"di utilità, ibdttpensabile a qualunque persona, ., 

t Si vende a cent. 50 la copia e lire 5 la dozzina, da A. MIGONE e 0. 
'Milano, da tutti \ Cartolai e NegOnianti di Profumeria.'ì^ee le spe-

j Ijiizioni a mezza postale raccomandato cent. 10 in più. 
Trovasi in U d i n e presso T tJffloio'AnatiazI del F H u n . 

DA'ODIBM A omDAUl DA ornDALH ,k ottun 
M. 8.10 8.411 0. 7.10 i 7.38 
M. 9.J0 9.48 M. 10.04 1033 
M. U . 8 0 12.01 M. 12,29 1 3 . - , 
0. 16.67 18.26 0 . 18.49 17.16 
M. 19.44 29,12 , ,.Q.-;SPJ!0 2063 

OA nt im, 
M. 2,66 -

, A . t u i s n , 
InRsO'i'l 

SA TUian 
6. 8,26 

A VDIMl 
Jl.KT 

0. 8.01 11.18 (. 0 . 9 . - •112.66 
M. 16.42 19.86 0. 16.40 19.66 
0 . 17 30 20.47 M. 20.46 .1.80 

OBÀBIO SISLLA TMHVIÀ A 7AP0BB 

Parttnni ' mirrimi ' Parttnzs Arrivi 
BA tiDnn A a. DAHIIU 

&,A. 8.15 10.06-
B. A, 11.20 13.10 
R. A. 14.60 16.48 
R. A. 17.16 19.07 

BA s. i>ìt!aii.i A ninni 
7.20 B.A, '9.— 

11.16 S. T. 12.40 
13.60 a. A. 18.36 
17.80 S. T. 18.66 

.-,., - -, ^ i « i n :,.'„',- rr-K 

Slg nor« I 

la | M forte acqàa minerale arseflicfl-ferrugittosa 
raocoraandata dalle primarie Autorità mediche contro . ,i ! 

I, dorasi, jal4tie lei Irvi, ièlla Pelle, mlJÉi fflili^^ Jct 
i o cura della bibita vien fatta dietro prcscriiione medica tutto ta>>no 

1-
I vostri licci non si soioglieranno più 

neanche coi,forti calori idell'estate se 
facete uso costante della -> 

ìeraaiTlcoìatfics 
tnsuparcUtile 

«lei c a p e l l i 
preparata àaì 

Fr.HlZHl-Firenze 

Bagnando prima i 
capelli aolia RicciO' 
lina^ ad arriaaiatì^oli 
poi oogli appositi va-
rioolatori apeaiali in­
alasi nella aua'é(!atola 
s i ottìooa* lina ' perfetta a robWta arricciatura 
etegaote 0 DC^ più breve tempo pois ibì le , man-
tQoendolì intatti per molto tempo, 

L'immenso successo ottenuto 
è una garanzia del suo effetto. 

Ogni bottiglia è in elegante aatnocio con an-
noBS) daa arrlcoìatori Bpeoìali ed, iitrnzione rela­
tiva: trovaci vendibile ' in Udìùe'presso rAmmi* 
nìstraKÌone ^el Gioìmala ti Friuli^ a X^. S i . S » 0 . ; 

La Polvere Bosea 
a b a s e d i c h i n a 

P6F iiiiiaD6tÉ6 i denti 
senza distruggere lo smalto 

delio Stabilimento farmaceutico < G. Oas-
sarifli di Bologna, rinforza a preserva 
i denti dalle malattie cui vanno' soggetti 

Una scatola c e n t . 5 0 

Si venda presso l'Ufficio annunci del 
nostro Giornale. 

® J^rugitore istantaneo B 
g per pulire istantaneamente qua- ^ 
g lunqne inetailo, oro. algente, pac- M 
.Js fong, t)|"on?o, ottone epe Vendesi P 
' S al pre;s2S'di'CBntèBimt"'75 presso C 
: 9 l'Ufficio Annunzi—del • Gioviale'"il S-' 
, g , KBlOy, Udine Via ideila ^ Prefet- g 
Pq tura nnm, 6. 3 

^Brunitore istantaneòif 

'ERNIGE 
:''"f--ISTA:N'Dà.NBA 

Sema bisogno d'operai e con tutta 
facilita .ii ' piiò lucidai e il pròprio liic 
hig io , ì ' - j ' Vendesi prosSó l'Ammi-

f i ' nistrazione del < Friuli > ai prèzzo 
di tcnt. »« la Bottinili. ' ' 

Premiato all'Esposizione di Parigi 1889 

GOISF MEDÀGLIA D^ ORO- ; ' 
, .Infallibile distruttore dei ' fop l , .«dH-ol, T t t lpé sjoza al̂ Jun perìòólp, 

[er gli' aoitnali domestici;/4a,M!on coufótidèrst c6lla pastii Bad^se' (!hé'è"pé-] 
.ripolosa pei suddettijnimati.; .:;>;i -' ' ' • ' - ' ' '- . . ; - • ' ! 

-;;«lfDIfl/| |M«l»fiE.. ': - / 
, " ' I Bologna, 30, geii|iaio J890r ;j 

Dichiariarào con piacere^ che il signori A llaaa*e<>a ha fatto ne'nò-' 
stri Stabili'metifi di int'cioiiiioiie grani, pilatura riso,'«>ftbbrioa Paste iaque-' 

^'ati'Cifta; due ospèriinenti'iHoi: suo preparato detto.'COttB.i'BIPlB v e l'e­
sito ne è stato completo, con nostra piena'soddi'faiione. 

••' •> l u . f e d e ' • . •> • " ' ^ - , ' • : . 

. FRATELLI FpGGIOU 

Paoeholto grande L . I . O O -.(Piccolo L. «.SO. 
Trovasi vVn'diWfó'in CDÌN'E, pressò l'ufficio annunzi del giornale « I l i ' 

FRiDI .1 *, Via della PrefiStlnra N. 8. s 

Le onglifi tintoria i l MDdo 
r l é a n o H « i u t o ( lu .o l i re t r r i n t ^ 
a'ii'lill 8 » m e le'yi'*'fefffl'^j^é'l,,* 
a s sn lu tn inoDte ' t nóeq i i é ' f ì ona 
• l e : s - « g i i e à ì ( t « i i ' '"•'•'' -•"•.•' ' '• 

BiiJorotore det Capelli Fratelli Sif^i 
Fireme .', i 

di ANTOWO ^LÓNfiEGA , rr''Tefif^fa 
Questo prepaj-atp senza ,e»»er,e upa 

tintura, fidòiÌ8Ì'ài capelli ' .bianpjji il 
lóro primitivo color'nero, castagno e 
biondo ; impedisce* la caduta,' rinforza 

._ e dà'loro la'morbidezza e"lafréSchem' della 
gioventù. Viene preferito da tutti perchè di-seàpliéissinia 
eppIiSazione. — /IHIi'JoMijim Ifc. ». ! 

4OQWA CEI.ESTE AFRIOANA 
La più. rinomala tintura istantanea in una sola botliglia 

Tinge perfettamente nero capelli e barba senza lavarsi né prima né, dopo l'.opê -
razioiiè. Ognuno può tingersi da se'impiegiandovi meriò'di' cinque'm"niiti. L'applf-
eazione'è duratura quindici giorni. -' • » >> ; -:- ';• • -. ;•,, • 

! ; Una bottiglia in elegante astuccio te la durata di 6 mesi e j i «ende a !<• 4t. 

Questa premiata Tintura,; di speciale convenienza'per le signote, poiché la più 
adattai ha la virtù di tingerf senza miicchiaro la pelle come la maggioir' parte di 
simili tinture in 3. bottiglie, è di più lascia i capellj piegheyoU come .prima .dell'o­
perazione, conservandone la loro lijpidezza naturale. ' 

Alla scatola ìu. i . 

' CFMimK AMEBIBCAIllO -
• , , . , , ; , - y . .( .-••fi i^i ' . ì O ' ; - , ; ' U T ' , . ' ,.^ V . 

T l n t a r a In Cóvine t leo . — Unica tintura soliqa « forma, ./ii,, cosqeticp, 
preferita'a'quante si trovano in còmmrrbio — Ir Cèroiie •ooiencano e' composto ^i 
midolla'di'bue che-dà forza al bu'bo dei capelli e ne evita la caduta. Tinge.j id 
biondo castagno e nero perfetto. ' ' " ' ' " ' 
-' Ojiii. .Cerone i« elegante astiiccio si vende a l i . ».50. 

Deposito in Udine presso l'Ufficio annunzi del giornale « l i , [ • 'R in i t i », Via 
Prefettura.N.,a.. ..; ,. - w - r . ; } •.-iW • •• - • • • • y . • ' l - ' 

Gli effetti, i pregi e le yicfù Innuingrevoli 
della tanto rinomata AoqSa c|i 

• sono divenuti ormfii ipqonto8tahij\-,^8sa,,|i.,siipe^J9re 
lille iiltre.tutte' pei-,^a fùa vera.e reale, eiflqaeiia, 

•pel rlniorìio"è"óresèiiila.dei .' 
. C ! a p c à v , e ! ( | e l l a ; , B j » r l ) ! 9 . 

• Una volta provatit la'si adopera-sempre, ,J 
Lire %.Z^ la bottiglia 

Ingrosso e dettaglio presso la Ditta proprietaria 
A , l i O N G E G A , Si Balvatoro, 4826; VENEZIA 

•, ' I n g i u a r d l n dalle mistiflcazionivr'obied^re 
a tutti i profumieri e parruoohie'tì'ila ve ra ' 

ACQUA OHININA'-RIZZI 
Deposito in U«|Uné presèb l'A,mininistrazio'ne d|el^iotnal'é;<^.I^ 

Odia* IWt) — Tip. M i n o Bkrdimo 
J.^1 


